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I diciassette ambienti 

Il complesso de Lu Palatzu di Baldu è caratterizzato da una torre quadrangolare e da di-

ciassette ambienti disposti attorno ad un ampio cortile pentagonale, al quale si accede 

dal lato Nord-Est (fig. 1). I vani dalla forma rettangolare mostrano dimensioni variabili. 

 

Fig. 1 - Luogosanto, Loc. Santu Stevanu: planimetria dell’area de Lu Palatzu di Baldu  
(Elaboraz. grafica C. Cocco). 

Alcuni di questi ambienti sono stati indagati durante le campagne di scavo che si sono 

susseguite dal 2001, nelle quali sono stati messi in risalto aspetti relativi sia alle murature 

che alle destinazioni d’uso.  
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Attraverso l’indagine è stato possibile inoltre riconoscere un modulo costruttivo partico-

lare, detto a “doppio ambiente”, che prevede l’unione di due vani (uno maggiore ed uno 

minore) attraverso un accesso: ciò accade nel caso di kappa (κ) e iota (ι), (figg. 2-3); pi (π) 

e alfa (α);  csi (ξ) e ni (ν).  

 
Fig. 2 - Palazzo di Baldu: vani ι e κ, veduta da Est (foto di Unicity S.p.A.). 
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Fig. 3 - Palazzo di Baldu: vano κ, veduta da Ovest (foto di Unicity S.p.A.). 

 

Si è ipotizzato che i vani abbiano avuto funzioni di diverso tipo, quali quella abitativa e 

quella artigianale: quest’ultima è stata riscontrata nei vani beta (β) e gamma (γ), dove 

sono stati rinvenuti numerosi manufatti metallici; altri ambienti dovevano essere adibiti 

a magazzini, cucine, stalle e botteghe1. Tali attività, unite alla presenza della torre, hanno 

portato ad identificare l’insediamento come un importante centro per l’amministrazione 

del territorio del Giudicato di Gallura, o, ancora, come la residenza di uno degli altri sog-

getti politici e religiosi2, che rivestirono un ruolo determinante nel controllo del regno3. 

Nell’ambiente iota (ι) sono stati individuati un pozzetto nel cui interno erano frammenti 

di una giara islamica - forse utilizzata come riserva idrica o alimentare - e tracce di un 

focolare. 

I materiali rinvenuti all’interno dei vari ambienti hanno ricondotto la loro costruzione ed 

il relativo utilizzo all’arco cronologico compreso tra il XIII e il XV secolo4.  

                                                           
1 PINNA 2002-2003, p. 78. 
2 È possibile che vi soggiornasse anche il vescovo di Civita (FRESI 1995, p. 141). 
3 PINNA 2008, pp. 103-104; PINNA 2012, p. 437; PINNA, CORDA a c.d.s., p. 151. 
4 PINNA, CORDA a C.D.S. 
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